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Federmaco Federazione Italiana dei Materiali di Base per le Costruzioni
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Feneal- Uil

Filca - Cisl

Fillea - CglI

è stato stipulato il presente accordo per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 19
febbraio 2008 per i dipendenti dalle Aziende esercenti la produzione del cemento. della calce e
suoi derivati. del gesso e relativi manufatti. delle malte e dei materiali di base per le costruzioni.
nonché la produzione promiscua di cemento. calce. gesso e malte.



Art.l Sistema contrattuale

Per la realizzazione ed il mantenimento di un sistema di relazioni industriali funzionale alle
esigenze delle imprese e dei lavoratori non si può prescindere dall'attribuzione all'autonomia
contrattuale delle parti di una funzione primaria nella definizione delle regole e nella gestione
delle relazioni sindacali, anche attraverso lo sviluppo ai vari livelli e con diversi strumenti del
metodo partecipativo.

Le parti iiiURHHH~, FHlI reselilFII i ~FeF'Fi ee"9FU,.~tilRHiftti) le i,eirite:l j hl firHIIi\ì ii Sii ilQ~iFii:ii ~i etJì il
Prlltll~llllll 23 IlotBlill 19$'3 il realizzano e confermano con il presente c.c.n.l. una struttura
contrattuale su due livelli: nazionale ed aziendale.

Al Contratto collettivo nazionale di lavoro

, __ o --r-'--'- ----- .. --- ... -----. -_... ----- .. -I" illlllli~i1iill"li di (l'Ii",e Ilril lFiiU ili Il""ti al il 11 dill eillliuie 'uiiltti ee"trilttwilì' dii Pretellelle
a3 lus1ie 1993, il ~lotilll ii fi i"\ilsrilll rifilrilollll"te, Il Contratto collettivo nazionale di lavoro ha
durata lluidrii""ili triennale tanto per la parte economica che per quella normativa. \Mf==Ia
~iI~fiI nermntì"i iii bililnniillu por Iii ~iI~i fliltriouti5Fil

Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro garantisce la certezza e l'uniformità dei
trattamenti economici e normativi comuni per tutti i lavoratori ovunque impiegati nel territorio
nazionale.

Eòiie ii i"tll"dllrilllllitillollutil ri""e lite pilF Iii d "11111 di Il li uprll i" "II"IU~II di La disdetta del
ccnl - da darsi con lettera raccomandata _con awiso di ricevimento -
Li ~iI"i eha ho dite dilidBtti presenterà le pf9FHHitO ai medif:iea e le richieste per il rinnovo,
saranno presentate dalle organizzazioni sindacali in tempo utile per consentire l'apertura delle
trattative "* sei mesi prima della scadenza del contratto.

La parte che ha ricevuto le proposte di modifica darà riscontro entro 20 giorni dalla data di
ricevimento delle stesse.

Durante i "* sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del contratto, e
comunque per un periodo complessivamente pari a ~lotllttFIl sette mesi dalla data di presentazione
delle proposte di modifica, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad
azioni dirette.

kil lF'eli~ie"iI diii IliIFiedll Ili rllffrllddillollll"tll i111ffiil dllfinitll III pFlludimlii i1e""""i i1e""peFtiFil;
çeMi ~enfa8!1in~i il care; dalli parta ehi' . apri di~e ;i1i&i, "i~'i~ipillien8 e le slittameftte di
tre mDsi dii tor:mi~& il partir8 aal qtlila aoc;efr8 l'itld8~~iti di lPieiUUiI c;e~triilUtJliIhl per li
ditirffii~iilje"i dillii q'lilllI i' III ri" 'ie Il Ir1i"te iUbilite in ,*,iltirill diii i1ilite Preteee'le
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Nel caso, nonostante il rispetto della procedura concordata, il contratto non venga rinnovato
entro la scadenza del precedente, in sede di negoziato sarà definita la copertur~olT!ica dei
mesi intercorrenti tra la scadenza del ccnl e la data del rinnovo.
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B) Contrattazione aziendale

La contrattazione a livello aziendale in ili'p'i;iiiet1i 1e' p11tlte 3)1el eipitele iUisatti eaAtriittuaU

diI J1'eNe~elle Ja 1181"e iSSa, iII! il ii li ipU8'ili 'ih,IJPiPNe, iPo''Ili HP piJtieelam d811iude il
I!llilP\e pri ii~e po, li pienli ip priii riguarda materie ed istituti diversi e non ripetitivi rispetto
a quelli propri del contratto collettivo nazionale di lavoro e sarà pertanto svolta solo per le materie
per le quali nel contratto nazionale è prevista tale possibilità di regolamentazione nei limiti e
secondo le procedure specificamente indicate.

Detta contrattazione, oltre a disciplinare le materie oggetto di specifico rinvio da parte del
presente ceni, ha la funzione di negoziare erogazioni economiche correlate a risultati aziendali
conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le parti come, ad esempio:
Incrementi di produttività, miglioramento della competitività delle imprese, maggiore efficienza
organizzativa, efficacia, qualità, redditività, tutti risultati legati all'andamento economico
dell'impresa. La relativa disciplina è contenuta nell'art. 51 (premio di risultato) del presente ceni.

Gli accordi aziendali stipulati successivamente alla data del presente rinnovo hanno durata
triennale.

La contrattazione aziendale si svolge secondo il principio della non sovrapponlbilità nell'anno dei
cicli negozia li, ivl comprese le relative erogazioni iniziali, della contrattazione aziendale.

ntolari e competenti per questo livello di contrattazione, in rappresentanza rispettivamente dei
lavoratori e delle aziende, saranno da un lato le R.S.U., costituite ai sensi dell'Accordo
Interconfederale 20-12-1993, e I sindacati territoriali delle Organizzazioni stipulanti e, dall'altro, le
Direzioni aziendali assistite dalle Associazioni imprenditoriali territorialmente competenti. Per i
Gruppi la titolarità e la competenza appartengono, da una parte, alle Organizzazioni sindacali
nazionali di categoria e al Coordinamento delle R.S.U. se costituito, ovvero alle R.5.U, e, dall'altra,
alle Direzioni aziendali assistite dalla Organizzazione Imprenditoriale nazionale.

Fermo restando quanto sopra, le richieste di rinnovo degli accordi aziendali dovranno essere
sottoscritte congiuntamente dai soggetti individuati nel comma precedente e presentate
all'azienda - per i Gruppi contestualmente alla Organizzazione imprenditoriale nazionale • in
tempo utile per consentire l'apertura delle trattative due mesi prima della scadenza degli accordi
stessi.

La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro 20 giorni decorrenti
dalla data di ricevimento delle stesse.

Durante i due mesi dalla data di presentazione delle piattaforme e per il mese successivo alla
scadenza dell'accordo e comunque per un periodo complessivamente pari a tre mesi dalla data
di presentazione delle richieste di rinnovo, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né
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Cl Impegni delle parti

AI sistema contrattuale così disciplinato corrisponde l'impegno delle parti di rispettare e far
rispettare ai propri iscritti, per il periodo di loro validità, il presente contratto e le norme
applicative aziendali da esso previste. A tale fine l'Associazione industriali è impegnata ad
adoperarsi per l'osservanza delle condizioni pattuite da parte delle aziende associate mentre le
Organizzazioni del lavoratori si impegnano a non promuovere e ad intervenire perché siano
evitate azioni o rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare quanto ha formato oggetto
di accordo ai vari livelli.

Nel quadro di quanto sopra convenuto si è stipulato il presente contratto di lavoro da valere per i
lavoratori dipendenti dalle aziende che producono cemento, calce e suoi derivati (es.: premiscelati)
gesso e relativi manufatti, malte e materiali di base per le costruzioni nonché abbiano la
produzione promiscua di cemento, calce, gesso e malte.

Nota a verbale

le Parti nel considerare la contrattazione collettiva esercitata nel rispetto delle regole
sopracitate e condivise un valore nelle relazioni sindacali e nel comune obiettivo di consolidare il
modello contrattuale fondato su due livelli di contrattazione, concordano di istituire, entro il
primo anno di vigenza del presente ceni, una Commissione parltetlca il cui compito sarà quello di
sottoporre alla valutazione delle stesse una disciplina compiuta sulla Individuazione delle
materie di esclusiva competenza della contrattazione nazionale, quelle della sola contrattazione
aziendale, e le materie su cui si esercita una competenza concorrente.
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Art. 2 Sistema di relazioni industriali e Comitato Paritetico Nazionale (CPN) - Sviluppo
sostenibile e Responsabilità sociale d'Impresa

l. Sistema di relazioni industriali e Comitato Parltetico Nazionale (CPN)

(omissis)

Dichiarazione comune

le Parti nel convenire sull'utilità di procedere ad un ulteriore rafforzamento del sistema di
relazioni sindacali in atto nelle aziende che applicano il vigente ccnl, attraverso la costruzione di
un compiuto sistema partecipativo in sede di categoria fondato anche sulla bilateralità,
concordano di istituire un "Gruppo di lavoro" entro il 31 dicembre 2010 quale idonea sede di
analisi, verifica, confronto e proposta che, nel corso della vigenza del presente ccnl, dovrà
presentare alle parti medesime un progetto riguardante la fattibilità di poter attivare un
organismo bilaterale nel settore dell'industria del cemento.

Tale Gruppo di lavoro sarà formato da 6 rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e da 6
rappresentanti Federmaco. Il progetto elaborato congiuntamente dal citato Gruppo di lavoro
paritetico dovrà contenere una proposta da sottoporre alle Parti stipulanti su:

• I presupposti giuridici e gli adempimenti propedeutici all'operatività dell'eventuale
organismo bilaterale;

• gli aspetti costitutivi, organizzativi e funzionali dell'eventuale organismo bilaterale;
• i compiti e l'individuazione delle materie di attribuzione quali il mercato del lavoro, la

formazione professionale, la sicurezza sul lavoro, il welfare integrativo e la responsabilità
sociale d'impresa;

• il coordinamento con i compiti e le funzioni oggi attribuite dall'art. 2 del vigente ccnl al
Comitato Paritetico Nazionale (CPN);

• le misure e le modalità di finanziamento, fermo restando che tutte le cariche
dell'eventuale organismo bilaterale in quanto non diversamente previsto dalla legge non
potranno che essere a titolo gratuito.
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Nota a verbale
Attivazione di un "Gruppo di studio paritetico" in materia di mercato del lavoro e

partecipazione dei lavoratori

le Parti concordano di istituire entro Il primo anno di vlgenza del presente ccnl, un "Gruppo di
studio paritetico", formato da 6 rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e da 6
rappresentanti Federmaco, con il compito di monitorare e studiare l'evoluzione legislativa,
nazionale ed In ambito UE, riguardante il rapporto di lavoro con particolare riferimento ai temi
del mercato del lavoro e delle tipologie contrattuali, del sistema degli ammortizzatori sociali
nonché della partecipazione dei lavoratori anche al fine di determinare possibili posizi
condivise da sottoporre alle Parti stipulanti.
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Art. 33 Orario di lavoro

(omissis)

4. Banca ore

È istituita una Banca ore individuale operante dal 1.1.2000 in cui confluiscono, al 1· gennaio di
ogni anno, i permessi eventualmente non fruiti entro l'anno di maturazione relativi a:
• le ore a fronte delle ex festività di cui al punto 3) del presente articolo;
• le riduzione dell'orario di lavoro previste;
• eventuali ore di prestazioni straordinarie di cui al Chiarimento a verbale n.3) del pt.1, lett.A del
presente articolo.
I permessi confluiti nella Banca ore individuale saranno fruiti da parte del lavoratore entro l'anno
successivo previo preawiso di 2 giorni e compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative
aziendali.
AI 31 dicembre dell'anno come sopra indicato le eventuali ore che risultassero ancora accantonate
saranno pagate con la retribuzione in atto a quel momento (minimo tabella re, eventuale
superminimo, ex indennità di contingenza, EDR, eventuali aumenti periodici di anzianità, ex
premio di produzione). Su richiesta del singolo lavoratore e compatibilmente con le esigenze
tecniche ed organizzative le predette ore potranno essere fruite entro i 6 12 mesi dell'anno
successivo.
L'attivazione del conto ore individuale awerrà previo accertamento presso gli Enti previdenziali
competenti della legittimità ad assoggettare a prelievo contributivo la retribuzione relativa ai
permessi accantonati al momento della loro effettiva liquidazione.
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Art. 51 Premio di risultato

Secondo quanto stabilito diii RfU@e@lIe 23 IIl!llie 1993, i e~i ee~h~llti, fiplfosi ~oll' dall'art. l,
Sistema contrattuale del presente contratto, i cui contenuti si intendono integralmente richiamati
in questo articolo, la contrattazione aziendale potrà svolgersi - tra le parti espressamente indicate
nel sopracitato articolo sotto il titolo Contrattazione aziendale - ai fini della determinazione di un
premio annuale di risultato che sarà collegato a parametri e obiettivi di produttività, redditività
e/o altri Indicatori ravvisati rilevanti agli effetti del miglioramento dell'efficienza aziendale e dei
risultati di gestione, concernenti l'azienda nel suo complesso, concordati tra le parti.

L'erogazione del premio di risultato, essendo di natura variabile, deriverà dal conseguimento
degli obiettivi concordati.

Le erogazioni dovranno consentire l'applicazione dello specifico trattamento contributivo­
previdenziale previsto dalla normativa di legge. di e'Ii Il RrUuell@ 23 1'I8Iieà993; @"I
Agesliiiirie) iUriPifie l'idi8UimuAte dilli liiDluiìeRi putttlit& illi AonlQitilro di hJ88&

Gli accordi aziendali o di gruppo, stipulati successivamente alla data del presente rinnovo,
avranno durata ~ i dfilll~ili triennale.

Le parti (Azienda, R.S.U. e OSL), agli effetti delia contrattazione aziendale e dei suoi obiettivi,
valuteranno, in apposito incontro preventivo che costituirà momento di ulteriore articolazione
del sistema di relazioni Industriali, la situazione dell'azienda, la redditività, la competitività e le
sue prospettive di sviluppo.

Le predette valutazioni, in sede aziendale o di gruppo, dovranno essere svolte con riferimento
al quadro delie compatibilità e delle specificazioni, confacenti per le aziende dei settori
disciplinati dal presente contratto, dei parametri di produttività e di redditività di cui al l°
comma del presente articolo, che saranno esaminati dalle parti stipulanti in apposito incontro da
tenere nel semestre successivo alla stìpula del contratto nazionale di lavoro.

Li ~:r1trRh8~ie~o illie~dillR 5i ~i"~IJlfllì SRlli if1ililii~i il tlF1ihr!1arolì ~alla Iilli~j ~ nn\1I j d il lli;

., . __ .. __ .- -_.- .. _-_ .. _-- _. __ .- -_ .. _- ",._.

dieefri~ti d.lli' diti di fiei iwute diII. Flf@luitii iUii.
riehhuite L'h.tignSi e~e riee"u 18 oreeo5til ai -F"i~;e;~; "~~~-i --~i;-e;;~;e -- ;~\-F-~-"- BR\ì Rj~Fflì

Dal l° settembre 1994 non trova più applicazione la disciplina di cui all'art. 15 del c.c.n.1. 31-1­
1991. Gli importi in misura fissa aziendalmente corrisposti rimangono consolidati e congelati
nelle cifre In essere alla stessa data e non saranno più oggetto di successiva contrattazione.

<D

Eventuali premi variabili ovvero parti variabili dei premi stessi in atto alla data di cui sopra
manterranno Invece le loro caratteristiche di variabilità fino all'atto della istituzione del Premio
annuale di rìsultato. Le parti ne potranno concordare forme e modi diversi di corresponsione
senza oneri per le aziende e senza svantaggi per i lavoratori in occasione del negoziato sul premi~
annuale di risultato. ~ <..~I k7
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Nota a verbale

Per la realizzazione degli impegni concordati tra le parti sociali e Governo, H Ili ~I;li ili PJlltnll"ll

23 1~81ill 1993, gli accordi aziendali prevederanno clausole di adeguamento alle norme di legge,
presenti e future, attuative dei suddetti impegni nel rispetto del principio dell'invarianza dei costi
e dei benefici.

Norma transitoria
Avvio della negoziazione della contrattazione di secondo livello nell'anno 2010

Fermo restando quanto previsto in tema di contrattazione aziendale dagli articoli 1 (sistema
contrattuale lettera b contrattazione aziendale) e 51 (premio di risultato) le Parti considerano la
contrattazione di secondo livello - che collega aumenti salariali variabili, concordati tra le parti,
al raggiungimento di obiettivi di produttività, redditività, qualità efficienza nonché ai risultati
legati all'andamento economico dell'impresa - un utile strumento che può consentire di
rilanclare la crescita della produttività e della competitività delle aziende, concordano quanto
segue:

• Fino al 31 ottobre 2010 non potrà essere effettuata. nelle aziende che applicano il
presente ccnl, la contrattazione a livello aziendale così come definita nell'art.1 e
nell'art.51 del presente ccnl;

• tutti gli accordi di secondo livello con scadenza anteriore alla firma del presente rinnovo
contrattuale, avranno una ultrattività dl12 mesi rispetto alla loro originaria scadenza;

• si prende atto che le richieste contenute nelle piattaforme rivendicative già presentate
saranno utile base per la ripresa della discussione per i rinnovi degli accordi aziendali che
produrranno effetti dal 2011;

• viene confermato che, ai fini del rispetto della non sovrapponibilità dei cicli negoziali, il
rinnovo della contrattazione di secondo livello non potrà svolgersi nell'anno solare in cui
sia previsto il rinnovo del cenI. ,
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(nuovo articolo) Art. 51 bis Elemento di garanzia retributiva

A decorrere dal 2012, ai dipendenti a tempo indeterminato in forza al 1· gennaio di ogni anno
nelle aziende prive di contrattazione di secondo livello riguardante il premio di risultato o altri
istituti retributivi comunque soggetti a contribuzione e che nel corso dell'anno precedente (1"
gennaio - 31 dicembre) non abbiano percepito altri trattamenti economici individuali o collettivi
comunque soggetti a contribuz.ione oltre a quanto spettante dal presente ceni, sarà riconosciuto
un importo annuo pari a euro 120 lordi, owero una cifra inferiore fino a concorrenza in caso di
presenza di un trattamento economico aggiuntivo a quello fissato dal cenI.

A livello aziendale potranno essere valutate le modalità per riconoscere l'elemento di garanzia
retributiva al lavoratori dipendenti a tempo determinato di durata superiore a 6 mesi ed alle
altre tipologie di lavoro subordinato.

Il trattamento viene erogato in unica soluzione con le competenze del mese di giugno ed è
corrisposto pro - quota con riferimento a tanti dodicesimi quanti sono stati I mesi di servizio
prestatI dal lavoratore, anche in modo non consecutivo, nell'anno precedente. La prestazione di
lavoro superiore a 15 giorni sarà considerata, a questi effetti, come mese Intero. Detto importo
sarà riproporzionato per i lavoratori a tempo parziale in funzione del normale orario di lavoro.
Tale importo è escluso dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto ed è stato
quantlflcato considerando in esso anche i riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed indiretta,
di origine legale o contrattuale, ed è quindi comprensivo degli stessi.

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro antecedentemente al momento di corresponsione
dell'elemento di garanzia, fermo restando i criteri di maturazione dello stesso, il suddetto
importo verrà corrisposto all'atto della liquidazione delle competenze.

Dall'adempimento di cui sopra sono escluse le aziende che versino in comprovate situazioni di
difficoltà economico - produttiva con ricorso ad ammortizzatori sociali.
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l'elemento di garanzia, come sopra definito, sarà ad ogni effetto di competenza dell'anno di
erogazione in quanto il riferimento ai trattamenti retrlbutlvi percepiti è assunto dalle Parti quale
parametro di riferimento ai fini del riconoscimento dell'istituto.
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Art. 61 Previdenza Complementare

La contribuzione a CONCRETO, "Fondo nazionale pensione complementare a capitalizzazione per i
lavoratori dell'industria del cemento, della calce e suoi derivati, del gesso e relativi manufatti, delle
malte e dei materiali di base per le costruzioni", istituito con l'Accordo 27.1.1999 tra Federmaco e
Feneal-UIL, Filca-C15L e Fillea-CGIL e costituito con atto notarlle in data 19 maggio 1999, è così
ripartita a partire dali" RUlfill 2998 l'luglio 2011:

• le aliquote contributive paritetiche a carico dell'Azienda e del lavoratore sono fissate
nell' 1,ileSG 1,30% della retribuzione utile per il calcolo del TFR.;

• 100% dell'accantonamento TFR annualmente maturato nell'anno per i lavoratori di prima
occupazione successiva al 28 aprile 1993;

• 40% dell'accantonamento TFR annualmente maturato nell'anno per gli altri lavoratori.

A partire dal 1° luglio 2012 le aliquote contributive paritetiche a carico dell'Azienda e del
lavoratore sono fissate in ragione deIl'1,40% della retribuzione utile per il calcolo del TFR.;

A partire dililii itililiil diltil diii dal 1" marzo 2008, la quota di iscrizione, pari a euro 12,91 e dovuta
"una tantum" dai lavoratori che si iscrivono a Concreto, è posta a carico dell'Azienda di
riferimento.

Le contribuzioni volontarie versate dai lavoratori continueranno ad essere calcolate sulla
retribuzione commisurata al valore del minimo tabellare, ex indennità di contingenza, EDR e
indennità di funzione quadri di spettanza di ciascun lavoratore, fermo restando che la
materia, di competenza del C.d.A di Concreto, sarà portata all'esame del predetto Consiglio.

Le modifiche delle misure della contribuzione minima obbligatoria sono stabilite dal Contratto
collettivo nazionale di lavoro.

AI fine di favorire la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori, ai lavoratori membri
dell'Assemblea di Concreto le Aziende assicureranno un permesso retribuito individuale di 8 ore
per la partecipazione all'Assemblea stessa nonché, a titolo di rimborso spese, il corrispettivo del
biglietto di viaggio andata e ritorno in 2a classe in treno. Per i componenti dell'Assemblea
provenienti dalle isole sarà riconosciuta la combinazione nave/treno in seconda classe. L'awenuta
partecipazione e la durata della riunione sono documentate dagli Organi di Concreto.

Le parti confermano che l'obbligo per l'azienda del versamento della contribuzione prevista dal
c.c.n.l. è dovuto esclusivamente a favore dei lavoratori iscritti a Concreto.
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Art. 62 Assistenza sanitaria integrativa

Federmaco e Feneal - UiI, Filca - Cisl e Fillea - Cgil, in qualità di Parti stipulanti, si danno atto che
l'assistenza sanitaria Integrativa non sostitutiva del Servizio Sanitario Nazionale definita dal ccnl
costituisce uno dei punti qualificanti del presente rinnovo.

Le parti convengono di istituire, entro 3 mesi dalla sottoscrizione del ccnl stesso, una
"Commissione operativa" T8~"i~il P8,ih'i~il composta da dodici componenti, sei per la parte
datoriaie e sei per le organizzazioni sindacali stipulanti Il presente ccnl che - al fini di
approfondire le tematìche relative alla costituzione e/o adesione ad un fondo nazionale di
assistenza sanitaria integrativa settoriale o intersettoriale per la erogazione ai lavoratori
dipendenti di prestazioni sanitarie integrative di quelle assicurate dal SSN. - formuli alle Parti,
entro Il 30 giugno 2011, una proposta per l'avvio, a partire dal 1" gennaio 2012, di un fondo di
assistenza sanitaria integrativa ad adesione volontaria da valere per tutti i lavoratori delle
Aziende cui si applica il presente ccnl.

Anche in considerazione della complessità della materia, la citata "Commissione operativa"
dovrà acquisire una idonea conoscenza del quadro di riferimento normativo con particolare
riguardo alla disciplina fiscale dei contributi ai fondi sanitari integrativi (art. l, commi 197 - 199,
legge 24 dicembre 2007, n. 244; Decreto del Ministero della Salute 31 marzo 2008, già noto
come "Decreto Turco") e successive modificazioni.

Il ............~&...... ...J;~~.....~ _l_o ,~_-I ......l. _ ... _L..~ I ... : ... :_:_.. :..... _ ...... .t... ...l ...._l: t:~_I: ........ 11_ ...... _ ... : .... _l ............. : .....__r-r-T_'_"_T>TT_'O __ .00 __' T'_T'_ ._ TTTT_'_." ••• ._•• TTTT_" • __•• • ._••__ • _TT

fe"Da 8'UH~~ile eoll'huhf:itriQ 8V8"tO Sii 5'tofisi fiee~j

- -_.- ... - .--- - ---- - - --- .-.~il Ceqoqo'&ilieRi nRiilSR il,i illi pill'ti nip diRli "il diltliSliilti 'illnieRil ilRt,e il 31 dieilR1bril

~

Le parti convengono fin d'ora che i riflessi economici che deriveranno dalla istituzione del fondo di
assistenza integrativa avranno effetto a partire dalp,essiR e CCPIL (1.01.2012+

Le parti definiscono fin d'ora che il contributo a carico delle aziende sarà pari ad, 5,00 (eiRII lil/oo)
euro 8,00 mensili per ogni lavoratore dipendente che aderirà al predetto Fondo. Il contributo del
lavoratore sarà pari ad euro 2,00. A partire dal l" gennaio 2013 i predetti contributi saranno pari
ad euro 10,00 a carico dell'azienda ed euro 3,00 a carico del lavoratore.

Ove un lavoratore iscritto al fondo manifesti la volontà di non rinnovare o rescindere la sua
partecipazione al fondo, decadrà automaticamente anche la contribuzione da parte della
azienda.
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Una tantum

Ai lavoratori in forza alla data di stipula del presente accordo di rinnovo contrattuale, sarà
corrisposto con la retribuzione del mese di marzo 2010 un importo forfettario "una tantum" di
60,00 (sessanta/OO) euro lordi suddivisibili in quote mensili in relazione alla durata del rapporto di
lavoro nel periodo 1" gennaio - 28 febbraio 2010. La frazione di mese superiore a 15 giorni sarà
considerata a questi effetti come mese intero.

L'importo forfettario "una tantum" è stato quantificato considerando in esso anche I riflessi sugli
istituti di retribuzione diretta ed indiretta, di origine legale o contrattuale, ed è quindi
comprensivo degli stessi.

Inoltre, in attuazione di quanto previsto dal secondo comma dell'art. 2120 del codice civile,
l'importo forfettario "una tantum" è escluso dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto.

Le giornate di assenza dal lavoro per malattia, infortunio e congedo matrimoniale, intervenute nel
periodo l° gennaio - 28 febbraio 2010, con pagamento di Indennità a carico dell'istituto
competente e di integrazione a carico delle aziende, saranno utili ai fini dell'importo forfettario di
cui sopra.

-.$~

~

~~~C=

*~r

Ai lavoratori che nel periodo 1" gennaio - 28 febbraio 2010 abbiano fruito di trattamenti di cig, di
riduzione dell'orario di lavoro per contratti di solidarietà e/o di altre prestazioni economiche
previdenziali, l'importo forfettario "una tantum" sarà corrisposto secondo le disposizioni vigenti in
materia.
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Art. 70 Decorrenza e durata

Salve le decorrenze particolari previste per singolì istituti, il presente contratto - deeeui di' '"
iibll~iie 2909 id i ..~i "i8e~i he i' '';le il31 di'iwbri 2911 che ha valenza per il triennio
2010,2011 e 2012 - decorre dalla data di stipula e scade pir III pll~i inn.n in il prill • Iliillllie
i"rÌl illni ""e Il tullll i131 di.iwllril29ge il 31 dicembre 2012.

.. ------ ------ -- .. _-- - _. - - -------- -- - ------Eu~ ii iJll\I'HliIFR 1iiI~'9milticil iHttO pFeraMite Eli 8flfU~ i~ iUUU~ li .. ~en "arriÌ dhidHtte tra mali;
primi dilili lieidillU, UII IlIìtllri ~uuwiAdi'i r f Il contratto s'intenderà rinnovato se non
disdettato almeno sei mesi prima della scadenza con raccomandata con awiso di ricevimento. In
caso di disdetta il presente contratto resterà in vigore fino a che non sia stato sostituito dal
successivo contratto collettivo nazionale di lavoro.

le disposizioni del presente contratto, nell'ambito di ogni istituto, sono correlate ed inscindibili.
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Allegato n. 1

Quota contribuzione una tantum a favore delle organizzazioni sindacali
Feneal- UiI, Filca - Cisl e Fillea - Cgil

Le aziende, mediante affissione in bacheca da effettuarsi dal l° al 31 giugno 2010,
comunicheranno che in occasione del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro, le
organizzazioni sindacali stipulanti Feneal - UiI, Fika - CisI e Fillea - Cgil chiedono ai lavoratori non
iscritti al sindacato una quota associativa straordinaria di 30,00 (trenta/00) euro da trattenere
sulla retribuzione corrisposta nel corso del mese di settembre 2010.

Le aziende distribuiranno insieme alle buste paga corrisposte nel mese di giugno 2010, l'apposito
modulo che consente al lavoratore di accettare o rifiutare la richiesta del sindacato e che dovrà
essere riconsegnato all'azienda entro il15 luglio 2010.

Entro il 31 dicembre 2010, Federmaco provvederà a comunicare alle segreterie nazionali di
Feneal - Uil, Filca - Cisl e Fillea - Cgil il numero complessivo delle trattenute effettuate dalle
aziende associate.

Le quote trattenute verranno versate dalle aziende sul conto corrente bancario n .
intestato a , presso che sarà successivamente
indicato dalle stesse organizzazioni sindacali.

Roma, 18 febbraio 2010.
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